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Sul fronte economico, la maggior fonte di vulnerabilità a monte del-
la catena è rappresentata dalla volatilità dei prezzi, che spesso mi-
na alla base la possibilità dei produttori di pianificare correttamen-
te e vantaggiosamente la propria attività nel medio-lungo termine.
La variazione ampia e imprevedibile dei prezzi ha conseguenze spes-
so negative e già in passato i leader del G20 hanno esortato Fao, 
Ifad, Fmi, Ocse, Unctad, Pam, Banca Mondiale e Omc a lavorare con 
le parti interessate per ridurre e gestire i rischi associati alla vola-
tilità dei prezzi dei prodotti alimentari e delle materie prime, senza 
alterare i mercati, per proteggere i paesi più vulnerabili.
Una moderata volatilità non incide sull’efficienza decisionale, poi-
ché i prezzi evolvono secondo linee tendenziali, con oscillazioni fi-
siologiche che riflettono le variazioni dei fondamentali di mercato 
e la stagionalità o la ciclicità dei raccolti. L’effetto destabilizzan-
te si manifesta quando i prezzi evolvono in modo erratico inducen-
do gli operatori, nel breve periodo, a decisioni irrazionali, per asim-
metrie informative, incompletezza dei mercati, avversione al rischio 
e, nel lungo periodo, a investimenti inadeguati, rispetto ai prospet-
ti di mercato.
I risultati degli studi sugli effetti della speculazione sui mercati a 
termine e sulla formazione di bolle sono controversi. Alcuni ricerca-
tori sono, di fatto, favorevoli all’influenza dell’attività di speculazio-
ne sui mercati agricoli e alla presenza di bolle nei prezzi delle com-
modity. Altri, di diverso parere, suggeriscono che le attività specu-
lative non hanno portato ad un cambiamento significativo dei prez-
zi negli ultimi anni.
Nel settore del caffè, gli effetti della volatilità sono stati amplifica-
ti, negli ultimi 25 anni, dallo smantellamento degli Accordi Interna-
zionali a clausole economiche nell’era del libero mercato. 
Anche nel caso del caffè si è affermata da più parti, l’esigenza di mi-
gliorare la conoscenza delle tecniche di gestione del rischio, fonda-
te sull’utilizo di strumenti quali i contratti a termine, i contratti fu-
ture e le opzioni. 
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Aroma, acidità, corpo e colore del caffé
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata

  -ha sviluppato diverse tecnologie di pro
cesso per la tostatura. Il risultato è stato
quello di arrivare ad ottenere aromi 
specifici, dove il profilo, il tempo ed il
colore hanno un proprio significato.

zione e convezione, in forma mista,
 giocano un ruolo determinante per un 
buon risultato della tostatura.

 

ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-

WWW.BRUGGERWEB.IT

Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -

  -Metodi di trasmissione termica a condu

del prodotto, permette uno sviluppo 

La meccanica di precisione e tecnologie 

Energia, Ambiente ed Affidabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle diffe
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat offre solu
-

-

  -

T O S T A T R I C I 

...Concedetevi il lusso di non sbagliare.

ad un solo principio di torrefazione ma 

L’indipendenza fra controllo delle tempe
rature, flussi d’aria e movimentazione

BRUGGER
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Nuovi arrivi al Mumac – Museo del-
la Macchina per caffè - la più gran-
de esposizione permanente dedica-
ta alla storia, al mondo e alla cultu-
ra delle macchine per il caffè espres-
so ospitata presso la sede di Gruppo 
Cimbali a Binasco.
Il Museo ha recentemente acquisito 
19 nuovi importanti modelli che van-
no ad arricchire la collezione perma-
nente portando a più di 250 i pezzi 
totali di cui oltre 100 esposti nelle 
sei sale in cui si snoda la struttura 
museale inaugurata nel 2012 per ce-

Nestlé: Massimo Ferro nuovo 
Direttore Corporate Strategy

Nasce in Nestlé la Direzione Corpo-
rate Strategy con il compito di di-
segnare ed implementare le traiet-
torie di sviluppo futuro di medio e 
lungo periodo, assicurando conti-
nuità allo slancio competitivo del 
Gruppo in Italia.
È stata una conseguenza natura-
le assegnare il ruolo di Direttore a 
Massimo Ferro, non solo per la sua 
competenza finanziaria ed espe-
rienza nella gestione di strutture 
complesse, ma anche per la profon-
da conoscenza del Gruppo e delle 
dinamiche del mercato.
Nei suoi oltre 30 anni di esperien-
za, Massimo Ferro ha anche avuto 
modo di misurarsi con successo nel 
dialogo con le Istituzioni a tutti i 
livelli. Tutte competenze che gli sa-
ranno preziose per guidare l’intero 
Gruppo Nestlé in Italia – con i suoi 
12 stabilimenti produttivi e quasi 
5.000 dipendenti – nel suo svilup-
po e assetto nel lungo termine, ge-
stire i progetti strategici e garan-
tire all’intera organizzazione solida 
competitività. Sono 150 anni che 
Nestlé mette a disposizione prodot-
ti innovativi in grado di offrire un 
concreto valore aggiunto alle perso-
ne di tutto il mondo. Con l’incarico 
a Massimo Ferro si sancisce la vo-
lontà di essere sempre con un pas-
so nel futuro, per cogliere le sfide 
e le opportunità dei nuovi paradig-
mi industriali che rendono il merca-
to sempre più dinamico.

lebrare i primi 100 anni di storia del 
brand La Cimbali.
Tra le novità esposte al MUMAC spic-
ca La Pavoni D.P. 1947 disegnata nel 
1947 dal Maestro Gio Ponti per La Pa-
voni e ribattezzata in molti libri di 
design “La Cornuta” per la forma dei 
gruppi erogatori. 
La macchina, che funzionava a va-
pore con il risultato in tazza sen-
za crema, è considerata la più bella 
e preziosa nel mondo del collezioni-
smo delle macchine per caffè. Ne esi-
stono solo due esemplari al mondo 
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Panorama Italiano

Mumac: 19 nuovi modelli 
ampliano la collezione  
del museo
Tra le novità in mostra “La Cornuta” disegnata nel 1947 da Gio Ponti per La 
Pavoni, la più bella e preziosa macchina nel mondo del collezionismo delle 
macchine per caffè.
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e quella ospitata al Mumac è l’unica 
sempre visibile al pubblico, colloca-
ta all’interno della sala del Raziona-
lismo a conclusione del suo percorso 
espositivo.
L’acquisizione è stata possibile gra-
zie alle ricerche effettuate da Enrico 
Maltoni, il più importante studioso e 
collezionista di macchine per caffè 
espresso d’epoca e di libri antichi ri-
guardanti il settore.
“La Cornuta” esposta al Mumac è sta-
ta recuperata in un hotel del litorale 
romano chiuso da oltre cinquant’anni 
e, prima di trovare la propria colloca-
zione all’interno del museo di Grup-
po Cimbali, è stata sottoposta a oltre 
tre mesi di lavoro da parte delle Offi-
cine Maltoni, laboratorio specializza-
to dedicato al restauro delle macchi-
ne per caffè espresso storiche italia-
ne da bar prodotte dal 1900 al 1960.
Tra i nuovi arrivi figurano anche una 
La Cimbali Pitagora di colore ros-

so, che si va ad aggiungere a quel-
la color ocra già presente all’interno 
del museo. In arrivo anche un mo-
dello blu, a completare la collezione 
dell’unica macchina per caffè espres-
so al mondo ad aver vinto il presti-
gioso Compasso d’Oro ADI e una FAE-
MA Star del 1980.
Oltre alle nuove acquisizioni sono 
state nuovamente esposte La Pavoni 
modello Concorso, detta “Diamante”, 
disegnata da Mari e Munari, vincitri-
ce del concorso Casabella del 1956 
ed esposta lo scorso anno all’interno 
della mostra Arts&Food svoltasi pres-
so La Triennale di Milano e la Gaggia 
Tel 2 disegnata nel 1968 da Giusep-
pe De Goetzen.

Il Caffè Gourmet  
cresce anche in Italia

Era inevitabile che, dopo essere en-
trato nell’empireo delle esperienze 

gastronomiche d’eccellenza, in tut-
te le sue sfumature e origini, il caf-
fè uscisse dalla tazzina e diventasse 
protagonista, di per sé, della cucina 
e della pasticceria. Si diffonde sem-
pre più la consapevolezza della va-
rietà delle origini e della tostatura.
Infuso o in grano, ma anche in tutte 
le sue parti. Non sono una novità le 
cene a base di caffè, spesso sponso-
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Il nuovo 1862 Premium di 
Meinl: fresh technology, fresh 
design, fresh coffee

Il nuovo 1862 Premium è una misce-
la perfetta, che si basa su una ricet-
ta segreta creata con la certificazio-
ne di sostenibilità UTZ, composta da 
chicchi 100% Arabica accuratamente 
selezionati, provenienti dalle miglio-
ri coltivazioni del Brasile e dell’Afri-
ca Orientale.
Queste origini garantiscono un’espe-
rienza di gusto unica; il risultato è un 
caffè senza pari, dal corpo pieno che 
si armonizza alla perfezione con una 
delicata nota di cioccolato.
Questo caffè viene offerto con un 
concept di qualità superiore, crea-
to appositamente per hotel, ristoran-
ti e caffetterie che vogliono offrire ai 
loro clienti un caffè che permetta lo-
ro di provare un’esperienza sensoria-
le al più alto livello possibile. Il de-
sign elegante di questo concept è sta-
to creato dal famoso designer Mat-
teo Thun, che lo ha fatto diventare 
un componente decorativo adatto ad 
ogni locale.
Il 1862 è stato un anno molto impor-
tante per la cultura delle caffetterie 
viennesi, infatti fu in quell’anno che 
Julius Meinl I ha rivoluzionato il mer-
cato del caffè offrendo, per la prima 
volta nella storia, dei chicchi di caffè 
tostati ai propri clienti. Prima di al-
lora, i clienti acquistavano chicchi di 
caffè crudo e la tostatura veniva ef-
fettuata nella stufa di casa, portando 
spesso ad un risultato in tazza pove-
ro di gusto e qualità. Per questo, l’in-

L’attenzione verso le tostature è con-
fermato anche da Andreas Juerss, di-
rettore marketing di Neuhaus Neo-
tec: “Abbiamo visto grande interes-
se verso il nostro nuovo macinatore 
Neogrind che abbiamo recentemen-
te presentato e per il nostro siste-
ma di torrefazione ad aria calda RFB. 
Da parte di torrefattori specializzati 
c’è una grande domanda di consulen-
za a cui rispondiamo con workshop 
che svolgiamo periodicamente”. Altra 
tendenza in crescita è quella del por-
zionato e delle capsule in alluminio, 
come conferma Alain Adler della bel-
ga Belmoca: “Siamo in questo setto-
re specifico e ogni anno vediamo cre-
scere il mercato, specie nei Paesi che 
tradizionalmente bevono tè”.
Infine cambiano gli stili e anche gli 
accompagnamenti. Non è solo que-
stione di origine, anche il caffè più 
banale ha, anzi magari proprio per 
questo richiede, dolcificante o lat-
te aggiunto. 
Largo dunque, in tempi di intolleran-
ze, ai latti “alternativi”, di mandorla 
in primis, ma anche soia, riso, ave-
na e nocciola. E un benvenuto se lo 
guadagnano gli addolcitori naturali 
come la stevia. L’ultima novità pro-
veniente dagli States? Gli sciroppi 
di zucchero “della casa” aromatizzati 
con spezie ed erbe, che aggiungono 
un tocco di aroma inusuale e multi-
sensoriale alla tazzina.

rizzate da aziende. Come quella pro-
posta da Vergnano a Eataly qualche 
tempo fa e firmata dallo chef Fran-
cesco Passalacqua. O quella del ri-
storante dell’hawaiana Daylight Mind 
Coffe Company che in otto portate 
del caffè usa proprio tutto, dal chic-
co alla foglia alla pula. E del resto 
alle Calandre si sperimentava con la 
polvere di caffè già più di dieci anni 
fa. Ma si sa che i grandissimi precor-
rono i tempi.
Il caffè gourmet è una realtà acqui-
sita per Caffè Carraro, che confer-
ma il crescere di una consapevolez-
za da parte dei consumatori che va 
però seguita ed affinata, come spie-
ga Giuseppe Zanandrea, Amministra-
tore Unico: “Sono vent’anni che pro-
poniamo e vendiamo nelle miglio-
ri caffetterie le monorigini e i caffè 
gourmet, ora sono diventati di moda. 
Meglio così, se serve ad affinare co-
noscenza e gusto e se l’interesse per-
durerà nel tempo. Sentiamo che l’e-
sigenza più grande dei nostri consu-
matori, a volte consapevole e a vol-
te no, è una conoscenza e cultura sul 
mondo del caffè espresso. Baristi e 
ristoratori dovrebbero cercare di for-
mare dei consumatori consapevoli e 
soprattutto sensorialmente evoluti, 
cioè in grado di apprezzare una taz-
zina di espresso senza condiziona-
menti esterni, come testimonial cool 
o la confezione Luxury”.
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novazione portata da Julius Meinl I 
rappresentò un passo importante per 
l’industria del caffè. Oggi, con il caf-
fè 1862 Premium, questo passo rivo-
luzionario guadagna ulteriore signifi-
cato e una nuova dimensione.
Il 1862 Premium è un concept di qua-
lità per tutto il mondo del caffè, of-
frendo il meglio e la più straordina-
ria esperienza di gusto per tutti gli 
amanti del caffè.
Il concept 1862 Premium si basa su 
tre pilastri: miscela di qualità pre-
mium, tecnologia innovativa e design 
contemporaneo.
La miscela di Qualità Premium è un 
segreto custodito dalla famiglia Meinl, 
tramandato di generazione in genera-
zione. Ancora oggi, solo pochi, tra gli 
esperti di caffè Julius Meinl, sono in 
possesso del know-how per realizza-
re questa ricetta segreta. La selezione 
mirata, la combinazione delle miglio-

ri origini che hanno la certificazione 
di sostenibilità UTZ e un processo di 
tostatura adeguato sono alla base di 
questo caffè – straordinario per il suo 
gusto e la fine crema vellutata – un 
vero piacere per gli appassionati, una 
sinfonia dedicata ai sensi.
Grazie alle tecnologie più innovative 
del mercato, il 1862 Premium è ma-
cinato fresco ad ogni tazzina, assi-
curando che solo la miglior qualità di 
caffè venga servita.
Macinatura on Demand: la tecnologia 
del “macinino on Demand” utilizza-
ta per il 1862 Premium garantisce la 
massima freschezza in ogni tazzina di 
caffè. Infatti solo i chicchi macinati 
freschi consentono al caffè di svilup-
pare tutto il suo aroma, e basta sce-
gliere il portafiltro desiderato che la 
macchina macinerà automaticamente 
la quantità giusta di caffè.
Il macinino grazie ad un chip RFID 

(Radio Frequence Identification), 
supporta la qualità innovativa di tut-
to il concept 1862 Premium. Il chip 
RFID integrato permette l’utilizzo so-
lo della miscela 1862 Premium, ga-
rantendo perciò un caffè di qualità in 
ogni tazzina preparata.
Il pressino automatico è l’innovazio-
ne più recente in questo campo, che 
garantisce sempre una pressatura co-
stante e uniforme. Il pressino appli-
cherà la pressione desiderata e “par-
lerà” con la macchina del caffè, moni-
torando il processo fino in fondo, pas-
saggio dopo passaggio.
L’Aroma Fez, creato dal famoso desi-
gner italiano Matteo Thun, combina 
elementi tradizionali e moderni in un 
unico oggetto di design. La campana 
di Aroma Fez ora è disponibile in una 
nuova rivoluzionaria variante con 3 
unità da 1 kg ciascuna, per una fre-
schezza di durata ancora maggiore.
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Borse

Alti e bassi per i mercati 
del caffè
ICE Arabica ai massimi dell’ultimo anno e mezzo durante il mese di luglio

Che l’estate dei mercati del caffè si 
preannunciasse movimentata, lo si 
era capito sin dalle battute finali di 
giugno, che avevano visto salire le 
quotazioni della borsa newyorchese 
ai livelli massimi di quest’anno. A lu-
glio, l’ICE Arabica ha segnato ulterio-
ri rialzi volando in aree di prezzo mai 
raggiunte da un anno e mezzo a que-
sta parte. Il rally si è materializzato 
a partire dall’inizio della seconda de-
cade, dopo un avvio in sordina, infra-
mezzato dal week-end per le festivi-
tà dell’Indipendenza americana, che 
ha tenuto ferme le contrattazioni per 
tre giorni. A partire da metà mese, la 
spinta si è esaurita, ma i prezzi, sep-
pure in calo, si sono mantenuti su li-
velli elevati.
Il 1° luglio era una tipica seduta 
prefestiva caratterizzata da un ran-
ge contenuto. Qualche ricopertura 
dei fondi contribuiva a tenere a gal-
la le quotazioni. Il contratto princi-
pale (settembre) guadagnava ulteriori 
75 punti e terminava la settimana in 
recupero del 7,3%. Il COT evidenziava 
il riassorbimento delle liquidazioni in-
dotte dalla Brexit sancendo il norma-
lizzarsi della situazione. 

L’autorevole analista Safras & Mercado 
tagliava di un milione e mezzo di sac-
chi la sua stima sulla produzione bra-
siliana di Robusta, portandola a 12,1 
milioni, confermando invece un rac-
colto record di Arabica da 42,8 milio-
ni di sacchi.
Ripartenza debole il martedì succes-
sivo (5/7): i ripetuti interventi del-
la Banca centrale brasiliana, volti a 
indebolire il real, mettevano i prezzi 
sotto pressione. Le perdite erano con-
tenute (-65 punti), ma le liquidazioni 
si intensificavano nei giorni successi-

vi. Ne usciva una striscia negativa di 
tre sedute consecutive, che spingeva-
no il benchmark a 141,80 c/l, il 7/7. 
Il fine settimana era però in ripre-
sa, con guadagni nell’ordine dei 230 
punti sulle due scadenze più prossi-
me nella giornata dell’8/7, che pre-
ludevano a un imminente cambio di 
sentiment. 
Il quadro rimaneva costruttivo, sia sul 
fronte macro economico che su quello 
dei fondamentali specifici.
In Colombia, lo sciopero dei camio-
nisti superava il trentesimo giorno e 
la paralisi delle principali arterie via-
rie del paese suscitava seri timori per 
i flussi commerciali. Il direttore ese-
cutivo della Federazione Nazionale dei 
Produttori di caffè Roberto Vélez pa-
ventava addirittura un calo del 50% 
dell’export di luglio, in caso di pro-
secuzione dell’agitazione. A dare ul-
teriore fuoco alle polveri ci pensava 
un report, ripreso dai media, che ipo-
tizzava una risalita dei prezzi a livel-
li addirittura doppi rispetto a quel-
li attuali, entro la primavera dell’an-
no prossimo. L’11/7 scattavano nuo-
vi acquisti, sin dalle prime battu-
te, e il superamento dei massimi re-
centi dava ulteriore impulso all’azio-
ne rialzista. Nonostante le successi-
ve prese di beneficio, la giornata si 
concludeva in nero di 520 punti. Il 
12/7, settembre si spingeva in area 
150 centesimi (massimo giornaliero 
di 151,40 c/l), ma non reggeva a li-
velli così elevati e scivolava verso il 
basso chiudendo la giornata in nega-
tivo di 190 punti. Seduta in altalena, 
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il 13/7. Dopo un inizio promettente, 
l’andamento si faceva alterno. Positi-
vo, anche se di poco, il bilancio di fi-
ne giornata (+25 punti). Le preoccu-
pazioni destate dal basso livello del-
le scorte brasiliane e dalla situazio-
ne in Colombia, sempre più critica, 
rendevano i mercati iperreattivi spia-
nando la strada a una nuova iniziati-
va rialzista, che riportava il contrat-
to principale sopra la barra del dolla-
ro e mezzo (intraday a 152,80 c/l), il 
14/7. Questa volta, i prezzi non per-
devano quota successivamente e buo-
na parte dei guadagni rimaneva intat-
ta a fine giornata. La chiusura era a 
152,15 c/l: il valore massimo dal feb-
braio del 2015. Ancora più in alto il 
15/7: settembre si spingeva al livello 
vertiginoso di 154,80 c/l, ma una for-
te liquidazione a metà seduta lo face-
va precipitare a 147 c/l. Le perdite fi-
nali erano nell’ordine dei 460 punti. 
Ciononostante, la settimana termina-
va in nero del 2,4%.
E la spinta non era esaurita. Il 18/7 
segnava un nuovo cambio di direzio-
ne, favorito dai bollettini meteo pro-
venienti dalla coffee belt brasiliana, 
che riferivano di gelate notturne, con 
possibili danni alle colture in alcune 
aree di Minas Gerais, San Paolo e Pa-
raná. Il benchmark risaliva a 149,45 
c/l. Ma il 19/7 interveniva un nuo-
vo passo indietro, che bruciava 290 
punti. A incidere negativamente era-
no, questa volta, le variabili macro 
economiche. In particolare, la lima-
tura portata alle stime del World Eco-
nomic Outlook del FMI, che contribu-
ivano a una consistente rivalutazio-
ne del dollaro. La situazione si stabi-
lizzava all’indomani (20/7). Settem-
bre, divenuto nel frattempo prima po-
sizione, sommava 45 punti. Variazio-
ni minime nella seduta del 21/7 (-15 
punti sul contratto principale). For-
ti liquidazioni subentravano invece il 
22/7. Dalla Colombia arrivava la no-
tizia della conclusione della vertenza 
dei camionisti, con conseguente le-
vata dei blocchi stradali. E in Brasile, 
CONAB pubblicava le attese cifre sulle 
scorte finali, che venivano stimate in 
13,59 milioni di sacchi, alla data del 
31 marzo: un dato parzialmente supe-
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contribuiva anche il dollaro in ascesa, 
dopo i favorevoli dati mensili sull’oc-
cupazione USA.
Il clima diverso diventava ancora 
più chiaramente percepibile dall’inizio 
della seconda settimana. L’8/8, la pri-
ma posizione scivolava a 141,10 chiu-
dendo invariata il giorno successi-
vo. Il solco era tracciato. Il 10/10, il 
contratto chiudeva, per la prima vol-
ta da fine giugno, sotto i 140 cente-
simi, a 138,65 c/l. Le liquidazioni non 
si fermavano, nemmeno nei due gior-
ni successivi, nonostante i dati CE-
CAFÉ rilevassero, in Brasile, un brusco 
calo dell’export (-37%) durante il me-
se di luglio. Settembre perdeva ulte-
riori 180 punti fermandosi, il 12/12, a 
136,85 c/l. Il giro di boa mensile non 
riservava particolari emozioni. Dopo 
due sedute contrassegnate da guada-
gni minimi (15/8 e 16/8) si tornava 
a scendere il 17/8. Dicembre – dive-

riore alle attese, tale da far ipotizzare 
giacenze per almeno 6,4 milioni a fi-
ne giugno. Il real, intanto, si indebo-
liva per effetto di un nuovo interven-
to della Banca centrale. Questo assie-
me di circostanze accelerava le liqui-
dazioni spingendo la prima posizione 
a 141,90 c/l (-495 punti)
L’allentarsi della tensione si rifletteva 
anche nell’andamento del 25/7, quan-
do settembre tornava brevemente sot-
to la barra dei 140 centesimi (mini-
mo a 139,05 c/l) concludendo al mi-
nimo mensile di 141,10 c/l. Nei tre 
giorni successivi, i prezzi si consoli-
davano all’interno di un range ristret-
to. Ma l’epilogo mensile riservava un 
ultimo acuto, che riportava la scaden-
za principale a 146,20 c/l: appena 20 
punti sotto il livello di inizio luglio. 
A muovere il mercato erano, in que-
sto caso, i dati ICO sull’export di giu-
gno, in flessione dell’11% rispetto al 
pari mese 2015.
Inizio agosto con il segno meno. Nel-
le prime tre sedute, settembre perde-
va per strada 580 punti terminando la 
sua corsa in discesa, il 3/8, a 140,40 
c/l. Un’ulteriore incursione in territo-
rio negativo portava il benchmark, il 
4/8, sotto la barriera dei 137 cente-
simi, ma l’azione non aveva seguito 
e la successiva risalita produceva la 
prima chiusura in positivo del mese. 
Il momento favorevole si confermava 
all’indomani, ma in minor misura. No-
nostante l’atmosfera costruttiva man-
cavano le condizioni per un’autentica 
ripresa. A mettere ulteriore pressione 

nuto nel frattempo la scadenza prin-
cipale – cedeva 265 punti attestan-
dosi al minimo mensile di 138,10 c/l. 
La calma estiva stava però per finire. 
E già all’indomani (18/8) comincia-
va la risalita, favorita dalla debolez-
za del dollaro. Il cambio di direzione 
sorprendeva un po’ tutti amplifican-
do l’effetto. Così, il benchmark gua-
dagnava 335 punti e tornava in area 
140 centesimi. 
La decade si concludeva in ulteriore 
consolidamento, nonostante i segna-
li bearish provenienti dal quadro ma-
cro economico (+15 punti il 19/8). 
Sul fronte dei fondamentali, ECOM 
elevava la sua stima sul nuovo rac-
colto messicano da 2,4 a 2,95 milioni 
di sacchi, a fronte di un impatto del-
la ruggine del caffè minore del previ-
sto. In Brasile, le temperature torna-
vano a scendere, ma senza avvicinar-
si alle soglie critiche. La terza deca-
de iniziava col botto. Il 22/8, dicem-
bre guadagnava 480 punti e chiudeva 
a 146,40 c/l, non lontano dal picco di 
giornata. La corsa proseguiva all’in-
domani (23/8) portando al massimo 
mensile di 147,25 c/l. Il 24/8, il mer-
cato muoveva inizialmente nel sen-
so di un consolidamento. Ma un’im-
provvisa ondata di vendite specula-
tive, seguita alla chiusura londinese, 
faceva sì che il vento cambiasse nuo-
vamente direzione facendo ridiscen-
dere i prezzi in territorio negativo 
(-415 punti sulla scadenza principa-
le). Da quel momento cominciava una 
lenta, ma costante risalita, che ripor-
tava i prezzi in linea di galleggiamen-
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to nelle ultime due sedute della setti-
mana, che si chiudeva in nero di 325 
punti. L’andamento si confermava po-
sitivo nelle ultime tre sedute del me-
se. E agosto si concludeva in ripresa 
a 147,05 c/l (31/8).
Solido recupero anche per l’ICE Ro-
busta, che ha seguito da lontano le 
sorti della piazza newyorchese volan-
do a un primo massimo di 1.848 d/t 
(contratto per scadenza settembre) il 
14/7 e toccando i suoi massimi livel-
li mensili nell’ultima seduta di luglio 
(1.848 d/t). Il mercato ripiegava nel-
la prima seduta di agosto (-30 dollari 
l’1/8) rimanendo quindi relativamente 
stabile per il resto della prima decade 
(massimo mensile l’8/8), ma subiva, 
alla lunga, l’influenza negativa del-
la borsa degli arabica e scivolava, il 
17/8, al minimo mensile di 1753 d/t. 
L’andamento rimaneva relativamen-
te stabile nell’ultima parte del mese, 
che si concludeva in moderata ripre-
sa, ma sempre al di sotto della barrie-
ra dei 1.800 dollari.
Indicatore composto ICO in cresci-
ta per il sesto mese consecutivo a lu-
glio. La media mensile ha registrato 

una variazione positiva del 4,7% ri-
salendo a 132,98 centesimi: il livel-
lo massimo da febbraio 2015. A ciò 
ha fatto seguito però un arretramen-
to dell’1,5% ad agosto dovuto ai ri-
bassi subiti dagli Arabica, cui ha fat-
to riscontro un’ulteriore rivalutazio-
ne dell’indicatore dei Robusta. Sugli 
scudi, in entrambi i mesi, l’indicato-
re della borsa di Londra (media della 
2a e della 3a posizione), che a luglio 
e agosto è cresciuto rispettivamente 
del 6,8% e dell’1,7%.

ICE ARABICA - AGOSTO

ICE ROBUSTA - AGOSTO

ICE ARABICA - AGOSTO

Data	 set-16	 dic-16	 mar-17
01-ago	 143,45	 146,75	 149,7
02-ago	 141,25	 144,6	 147,6
03-ago	 140,40	 143,85	 146,95
04-ago	 142,10	 145,7	 148,80
05-ago	 142,50	 146,15	 149,30
08-ago	 141,10	 144,80	 147,95
09-ago	 141,10	 144,75	 147,95
10-ago	 138,65	 142,35	 145,55
11-ago	 137,70	 141,15	 144,40
12-ago	 136,85	 140,35	 143,55
15-ago	 136,95	 140,55	 143,75
16-ago	 137,40	 140,75	 143,90
17-ago	 135,05	 138,10	 141,30
18-ago	 138,15	 141,45	 144,55
19-ago	 138,80	 141,60	 144,80
22-ago	 144,10	 146,40	 149,60
23-ago	 145,30	 147,25	 150,45
24-ago	 142,15	 143,10	 146,30
25-ago	 143,50	 144,45	 147,60
26-ago	 143,90	 144,85	 148,00
29-ago	 144,00	 145,10	 148,25
30-ago	 144,75	 146,05	 149,25
31-ago	 145,90	 147,05	 150,20

ICE ROBUSTA - AGOSTO

Data	 set-16	 nov-16	 gen-17
01-ago	 1818	 1843	 1860
02-ago	 1826	 1851	 1868
03-ago	 1827	 1853	 1871
04-ago	 1817	 1846	 1865
05-ago	 1823	 1853	 1871
08-ago	 1825	 1855	 1874
09-ago	 1819	 1848	 1868
10-ago	 1818	 1848	 1867
11-ago	 1808	 1841	 1860
12-ago	 1803	 1835	 1854
15-ago	 1801	 1834	 1853
16-ago	 1775	 1810	 1830
17-ago	 1753	 1785	 1805
18-ago	 1789	 1823	 1844
19-ago	 1786	 1817	 1841
22-ago	 1799	 1831	 1855
23-ago	 1791	 1821	 1844
24-ago	 1779	 1810	 1834
25-ago	 1761	 1797	 1821
26-ago	 1783	 1819	 1838
29-ago	 1783	 1819	 1838
30-ago	 1780	 1816	 1837
31-ago	 1793	 1828	 1847
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News & Attualità

Far crescere la cultura 
e la diversità del caffè.
Questo il claim della quarta Conferenza Mondiale del Caffè.

Addis Abeba è stata il teatro della IV 
Conferenza Mondiale del Caffè, l’assi-
se globale introdotta dall’Accordo In-
ternazionale del 2001, le cui edizio-
ni precedenti si sono svolte a Londra, 
Salvador de Bahia e Città del Guate-
mala.
All’evento ha fatto seguito la 116a 
sessione del Consiglio Internaziona-
le del Caffè, che si è svolta nei gior-
ni successivi, sempre nella capita-
le etiope.
“Far crescere la cultura e la diversità 
del Caffè”: questo il claim della Con-
ferenza, che ha portato nel paese di 
origine della Coffea Arabica 900 dele-
gati di alto livello, in rappresentan-
za dei governi, delle istituzioni inter-
nazionali, delle organizzazioni scien-
tifiche e umanitarie, nonché dell’in-
dustria.
I lavori si sono articolati in sette pa-
nel, con la partecipazione di una ven-
tina di relatori e moderatori. I contri-
buti hanno ripreso molti dei temi già 
evocati in occasione del Forum mila-
nese, seppur collocandoli in un con-
testo più specifico.
Grande rilievo è stato dato, allo stes-

so modo, alle problematiche della so-
stenibilità, del mutamento climatico, 
e più in generale all’esigenza di un 
modello di sviluppo che sappia con-
temperare la crescita produttiva con 
gli equilibri ambientali.
“Verso una cultura del caffè diversi-
ficata e sostenibile” è stato il tito-
lo del primo panel, presieduto da Ge-
raldine J. Fraser-Moleketi, della Banca 
per lo Sviluppo Africano. A discutere 
di questo tema, il presidente dell’Afri-
can Fine Coffees Association (AFCA) 
Abdullah Bagersh, il Segretario Gene-
rale dell’IACO (Organizzazione InterA-
fricana del Caffè) Fred Kawuma, il di-
rettore generale della Federazione Na-
zionale dei Produttori della Colom-
bia Roberto Vélez, il Segretario Gene-
rale dell’Associazione Cinese del Caf-
fè Jingya (Lucy) Fu e l’analista ed 
esperto indipendente brasiliano Car-
los Brando.
Le trattazioni hanno sottolineato 
l’importanza fondamentale rivestita 
innanzitutto dalla nozione di soste-
nibilità economica. “Come è pensabi-
le che i produttori continuino a colti-
vare il caffè e realizzino dei progres-

si nel campo della sostenibilità socia-
le e ambientale, se tale attività non è 
in grado di assicurare il loro sostenta-
mento?”. Questo uno degli interroga-
tivi più pressanti posti nel corso del-
la Conferenza. La rimuneratività della 
coltura del caffè dipende dalla qualità 
e dal valore aggiunto, ma anche dalla 
produttività, che in Africa, in partico-
lare, rimane molto bassa. Per risolvere 
questo problema servono servizi dif-
fusi di supporto e formazione, soprat-
tutto a beneficio dei piccoli produtto-
ri. Entità pubbliche e cooperativismo 
saranno chiamati a svolgere un ruolo 
chiave nel potenziamento del know-
how, nella divulgazione delle metodo-
logie agricole e nella diffusione delle 
informazioni rilevanti. Una migliorata 
e più capillare assistenza agronomi-
ca favorirà la crescita delle produzio-
ni sostenibili, semplificando gli iter e 
riducendo i costi delle certificazioni.
Moderato dall’esperto etiope Demese 
Chanyalew, il panel dedicato ai trend 
mondiali di consumo ha visto la par-
tecipazione – oltre che di Andrea Illy 
e Giuseppe Lavazza – di Cornel Krum-
menacher (CEO, Nestlé Equatorial Afri-
can Region), Philippe Juglar (presi-
dente dell’AVPA - Agenzia per la valo-
rizzazione dei prodotti agricoli) e di 
Barry Yuen (presidente della Speciali-
ty Coffee Association di Hong Kong).
Dai contributi dei relatori è emersa 
una considerazione significativa: la 
crescita dei consumi mondiali appa-
re destinata a consolidarsi nei pros-
simi anni, grazie anche al contribu-
to dato dai mercati emergenti dell’A-
frica, del medio oriente e dell’Asia. In 
estremo oriente la Cina, in virtù del-
la sua forza demografica, rivestirà un 
ruolo sempre più preminente.
L’espansione della domanda mondia-
le è legata a una molteplicità di trend 
e driver, che si declinano in funzione 
dei mercati, dei target e delle diverse 
culture di consumo. Semplicità e pra-
ticità d’uso sanciscono, ad esempio, il 
successo commerciale del caffè solu-
bile e del porzionato. Ma il consuma-
tore è sensibile anche ad aspetti qua-
li la storia e la provenienza del pro-
dotto o i diversi metodi di preparazio-
ne. Mode e tendenze riflettono altresì 
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adattabili ai piccoli produttori. Ma an-
che la disponibilità, da parte di torre-
fattori e commercianti crudisti, a pa-
gare prezzi più alti e a impegnarsi a 
instaurare rapporti di fornitura conti-
nuativi, a fronte di una migliore quali-
tà del caffè verde.
La definizione stessa di caffè specia-
li, infine, deve diventare il più possi-
bile inclusiva e olistica, nonché com-
prendere, dove possibile, la nozione di 
tracciabilità.
A Mario Cerruti – direttore Rapporti 
Istituzionali & Sostenibilità di Lavazza 
– è spettato il compito di introdurre il 
panel dedicato al tema “Caffè e cam-
biamento climatico”, che ha visto gli 
interventi di Aaron Davis (Senior Re-
search Leader dei Giardini Botanici Re-
ali di Kew, Londra), Michael Opitz (di-
rettore esecutivo della fondazione no-
profit Hanns R. Neumann Stiftung e 
presidente di coffee & climate) e Mi-

della SCAA Ric Rhinehart, l’ex diretto-
re esecutivo SCAE Mick Wheeler e Ta-
kele Mamo, direttore generale dell’u-
nione cooperativa agricola etiope Yir-
gacheffe.
Lo sviluppo del segmento specialty/
speciality ha portato dei vantaggi re-
ali ai produttori? Certamente sì, an-
che se la ricerca della qualità non ba-
sta, se non accompagnata anche da 
un significativo elevamento della pro-
duttività unitaria. Si è inoltre osser-
vato come il sistema di formazione 
dei prezzi sui mercati internaziona-
li continui a creare sperequazioni pe-
nalizzanti per i produttori, specie per 
quelli più piccoli, nonostante i pro-
gressi raggiunti in termini di equità 
di filiera.
Per ridurre ulteriormente gli squilibri 
servono maggiori politiche di soste-
gno da parte dei governi, unitamente 
alla creazione di strumenti finanziari 

i mutamenti generazionali, in termi-
ni di gusti e lifestyle. Nonostante le 
buone prospettive sul fronte dei con-
sumi, lo sviluppo ulteriore del settore 
del caffè dovrà fare i conti però con 
numerose sfide e criticità di portata 
storica: dal mutamento climatico al 
ridursi delle superfici agricole, dall’e-
sodo rurale ai processi di concentra-
zione nell’industria. Studi recenti di-
mostrano che la produttività media 
dovrà quadruplicare, di qui al 2050, 
affinché l’offerta possa stare al passo 
con la domanda. Per raggiungere un 
simile risultato sarà essenziale la col-
laborazione di tutta la supply chain.
Un ulteriore panel è stato dedicato 
ai trend specifici nel settore dei caf-
fè speciali. Coordinata da Abera To-
la – direttore regionale per l’Etiopia 
della ONG Synergos – questa sessio-
ne ha avuto come relatori il direttore 
esecutivo AFCA Samuel Kamau, il CEO 
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donne costituiscono sino al 75% del-
la forza lavoro dell’industria del caffè, 
ma controllano appena il 43% dei pro-
venti. Squilibri e sperequazioni di ge-
nere sono all’ordine del giorno un po’ 
ovunque nel mondo del caffè e, più in 
generale, in tutto il settore agricolo, 
riflettendo ritardi e ingiustizie anco-
ra oggi esistenti. Appena l’1% delle 
terre coltivate in tutto il mondo – ad 
esempio – è di proprietà delle donne.
Per cambiare le cose sono necessa-
rie politiche di inclusione che punti-
no, innanzitutto, a migliorare l’acces-
so femminile ai servizi di assistenza 
tecnico-agronomica, al credito e al-
la proprietà agraria, nonché a investi-
re nella formazione e nella promozio-
ne dell’imprenditorialità, favorendo la 
messa in rete di esperienze e compe-
tenze. Solo l’empowerment e il mag-
giore coinvolgimento nei processi de-
cisionali potranno far crescere vera-
mente la voce e l’influenza delle don-
ne nell’organizzazione e nelle scel-
te di gestione economica delle atti-
vità agricole.
Il settimo panel – coordinato da Roy 
Parizat, Senior Economist della Banca 
Mondiale – è stato dedicato ai prez-
zi del caffè e alla volatilità. L’argo-
mento è stato sviscerato da Ermias 
Eshetu (CEO dell’Ethiopian Commodity 
Exchange), Steve Pollard (Marex Spec-
tron), Judith Ganes-Chase (presidente 
di J. Ganes Consulting) e Bart Minten 
(Senior Research Fellow presso l’In-
ternational Food Policy Research In-
stitute). Gli esperti intervenuti han-
no analizzato l’andamento dei prezzi 
del caffè, con un’attenzione partico-
lare all’impatto delle dinamiche valu-
tarie. Si è osservato come la crescen-
te concentrazione della produzione, 
unita all’aleatorietà del clima, contri-
buiscano a rendere il mercato ancora 
più instabile e altalenante. Non sem-
pre gli strumenti di gestione del ri-
schio portano benefici reali: il loro 
uso improprio ha anzi sortito spesso 
effetti controproducenti. Per affronta-
re un mercato sempre più polarizzato 
e selettivo sarà fondamentale il con-
solidamento e la riqualificazione dei 
comparti produttivi. In ciò, il ruolo 
del settore pubblico sarà essenziale. 

sto senso, l’Accordo di Parigi - sotto-
scritto al termine della COP21 (la XXI 
Conferenza delle Parti della Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici - UNFCCC) – sta 
catalizzando l’impegno e gli sforzi di 
un numero sempre maggiore di paesi.
Il ruolo dell’innovazione e delle po-
litiche pubbliche nell’incrementare la 
produttività è stato il tema del quin-
to panel. A moderarlo, Dennis Rangi, 
direttore generale sviluppo del Cen-
tro Internazionale per l’Agricoltura e 
le Bioscienze (CABI). Vi hanno preso 
parte Tim Schilling (direttore esecu-
tivo del World Coffee Research), Jo-
seph Kimemia (Kenya Agricultural & 
Livestock Research - KALRO), Vele Pat 
Ila’ava (segretario del Dipartimento 
dell’Agricoltura e Allevamento di Pa-
pua Nuova Guinea) e Paul Stewart (di-
rettore regionale per la Coffee Initia-
tive di Technoserve).
Tra le tematiche ricorrenti in questa 
sezione, l’abbandono dell’agricoltura 
di mera sussistenza a favore di quella 
commerciale, l’alfabetizzazione finan-
ziaria dei produttori, i trasferimenti di 
tecnologia, la diffusione delle buone 
pratiche agricole, le strategie di rivi-
talizzazione delle comunità rurali, in 
un’ottica di collaborazione tra sogget-
ti pubblici e privati, nazionali e inter-
nazionali.
Il panel dedicato all’uguaglianza di 
genere è stato aperto dalla First la-
dy etiope Roman Tesfaye – moglie 
del primo ministro Hailemariam Desa-
legn. Tesfaye è un’esperta nella mate-
ria avendo rivestito incarichi di rilievo 
nel Ministero degli Affari Femminili e 
nella Commissione per i Diritti Umani 
del suo paese. A moderare i lavori la 
vice presidente e direttrice della IWCA 
(International Women’s Coffee Allian-
ce) Jennifer R. Gallegos. Hanno parte-
cipato Emebet Tafesse (presidente del 
Chapter etiope dell’IWCA), Asnakech 
Thomas (proprietaria e direttrice ge-
nerale di Amaro Gayo Coffee Enterpri-
se) e Robert Skidmore (ITC).
Per inquadrare questa tematica vale 
ricordare un dato significativo, relati-
vo al paese ospitante, emerso da uno 
studio della Banca Africana di Svilup-
po, risalente al 2015: in Etiopia le 

chel Ndoumbé Nkeng (responsabile ri-
cerche dell’Istituto di ricerca agricola 
per lo sviluppo del Camerun).
In tempi recenti si è creato un am-
pio consenso sul fatto che l’adatta-
mento al mutamento climatico è una 
delle sfide essenziali per il futuro del 
settore del caffè. L’alterarsi del clima 
– con precipitazioni più abbondanti 
o irregolari ovvero prolungati periodi 
di siccità – avrà ripercussioni negati-
ve sia sulla quantità che sulla quali-
tà dell’offerta e potrebbe mettere a ri-
schio, in molte zone, l’esistenza stes-
sa della coltura del caffè. Emblemati-
ci i modelli climatici relativi all’Etio-
pia, dove le aree consone alla coltura 
del caffè potrebbero subire, in futuro, 
una forte contrazione. 
Le misure di adattamento volte a con-
trobilanciare l’impatto del cambia-
mento climatico vanno calibrate sulle 
specifiche condizioni locali. L’impian-
to di vegetazione di copertura può, 
ad esempio, mitigare lo stress termi-
co causato dalle temperature più alte, 
specie nel caso degli Arabica. La mo-
derna scienza agronomica consente di 
ottimizzare le pratiche colturali, non-
ché di selezionare cultivar maggior-
mente resistenti al clima e alle avver-
sità. In alcune aree, tuttavia, l’ade-
guamento del sistemo produttivo alle 
nuove condizioni ambientali potreb-
be non riuscire. In tal caso andran-
no prese in considerazione soluzioni 
alternative, quali (dove possibile) lo 
spostamento delle colture verso fasce 
altimetriche più elevate. 
Al di là degli specifici problemi loca-
li, gli esperti sono giunti alla conclu-
sione condivisa che il mutamento cli-
matico è un fenomeno globale, che ri-
chiede – in quanto tale - risposte co-
ordinate. La maggiore disponibilità di 
dati e ricerche, come la crescente sen-
sibilizzazione degli stakeholder stan-
no portando a una mobilitazione cre-
scente, sia nel settore pubblico che 
in quello privato. Vari attori dell’in-
dustria, ad esempio, sostengono at-
tivamente la formazione dei produt-
tori nell’ambito delle Azioni di miti-
gazione nazionalmente appropriate 
(NAMA) e dei Piani nazionali di adat-
tamento (NAPA) dei governi. In que-
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Dopo questa lunga disamina, una do-
manda è lecita: cosa rimarrà di que-
sta Conferenza? Quali i messaggi e, 
soprattutto, le indicazioni utili per 
il futuro, anche alla luce della revi-
sione strategica della mission ICO at-
tualmente in corso? Analogamente a 
quanto fatto nelle precedenti edizio-
ni, l’ICO ha definito una serie di aree 
di intervento e di azione.

Informazione & Ricerca
L’ICO può migliorare la trasparenza di 
mercato potenziando il lavoro di rac-
colta, analisi e diffusione dei dati sta-
tistici. Ciò aiuterà tanto il mondo del-
la produzione, quanto quello dei con-
sumi, a meglio interpretare i trend e a 
mitigare gli effetti della volatilità dei 
prezzi. Condurre ricerche nel campo 
della sostenibilità economica consen-
tirà di orientare più opportunamente 
le scelte dei produttori.

Promozione delle  
migliori pratiche
L’ICO può contribuire alla diffusio-
ne delle migliori pratiche agricole fa-
vorendo la conoscenza delle espe-
rienze e dei progetti che hanno avu-
to maggiore successo. La condivisio-
ne del know-how potrebbe riguardare, 
ad esempio, temi quali gli schemi di 
gestione del rischio (attraverso il Fo-
rum consultivo sul finanziamento nel 
settore caffeario) e la mitigazione del 
cambiamento climatico.

Rafforzamento delle  
partnership pubblico-privato
In questo ambito, l’ICO è chiamata a 
svolgere un ruolo cruciale nel promuo-
vere e coordinare i rapporti tra enti-
tà pubbliche e private, come sta già 
facendo nell’ambito della Global Cof-
fee Platform (GCP) e del progetto Vi-
sion 2020, presentato proprio ad Ad-
dis Abeba.
L’ICO è tradizionalmente schierata a 
favore delle grandi cause, come la pa-
rità di genere e il coinvolgimento dei 
giovani: un impegno al quale l’Orga-
nizzazione continuerà a tenere fede, 
anche in futuro, in tutti gli ambiti di 
attività organizzando forum, progetti 
e iniziative di comunicazione.

EnergyUp. La miscela giusta
per il tuo business.

EnergyUp è il software ERP nato per miscelare tutti i fattori di successo della 
tua attività: gestione della torrefazione, distribuzione del prodotto, servizio 
per il bar. Completamente nuovo, perché pensato per operare totalmente 
in cloud e darti tutte le informazioni che ti occorrono esattamente 
quando e dove ti servono. Facile da utilizzare, perché ha un’interfaccia di 
nuova generazione, semplice ed intuitiva. Affidabile, perché progettato 
da un’azienda con 35 anni di esperienza nel settore della torrefazione. 

Per crescere nel mondo del caffè scegli EnergyUp, 
la nuova miscela per il tuo business.

s o f t w a r e  e r P  P e r  i l  m o n d o  d e l  c a f f è

info:  +39 02.488.02.02   I   encodata@encodata.it   I   www.encodata.it
energyUp è un prodotto encodata s.p.a. Via enrico fermi, 44 - 20090 assago (mi)
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